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AZIONI FORMA TIVE/INFORMA TIVE

Le azioni di sistema formative/informative con sono di seguito elencate e consistono in

a) Formazione per tutor d'istituto e tutor interni impegnati nella realizzazione dei progetti di
Alternanza Scuola Lavoro e di Alternanza Scuola lavoro in Impresa Formativa Simulata
approvati ai sensi della nota -prot. n. 3619/F18/H53c del 18 luglio 2005- dell'Ufficio
Scolastico regionale del Veneto -Direzione Generale;

;;b) Progettazione e realizzazione di pacchetti di autoformazione per:

b1) Dirigenti Scolastici

b2) Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi

c) Incontri rivolti a Dirigenti Scolastici e a DSGA (a livello regionale)
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AZIONI FORMA TIVE/INFORMA TIVE RIVOLTE AI TUTOR D'ISTITUTO E AI TUTOR
INTERNI IMPEGNATI NELLA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI ALTERNANZA
SCUOLA LAVORO

n. 5 corsi di formazione provinciali/interprovinciali (TV-BL; PD-RO), con una durata di 48 ore
ciascuno organizzati in 4 giornate intensive da realizzare in un arco di tempo di 20 giorni entro la
prima metà di ottobre e 4 mezze giornate da collocare a inizi dicembre -dopo metà febbraio-
fine marzo -fine aprile -fine maggio.

Il numero di partecipanti per ciascuna scuola può essere pari a 5.

Su un totale di 40 scuole a livello regionale che, presumibilmente, realizzeranno progetti di ASL si
può ipotizzare il coinvolgimento di 200 docenti con un numero di 40 partecipa"f1ti in media per
seminario.

I destinatari sono in primo luogo il tutor d'istituto e il/i tutor interni. I Dirigenti Scolastici possono
essere inclusi, a loro scelta, nei cinque partecipanti previsti per ciascun istituto; in caso negativo,
sussistono le forme di cui ai punti c) e d).

Il percorso di formazione si pone l'obiettivo di supportare in fase iniziale e in itinere il lavoro dei
tutor.

Pertanto, individua i seguenti obiettivi relativi ai destinatari del percorso di formazione:

.programmare il percorso di ASL (a livello d'istituto/di piano personalizzato);

.implementare il percorso di ASL (a livello d'istituto/di piano personalizzato);

.gestire in itinere (rivedere) il percorso di ASL (a livello d'istituto/di piano personalizzato);

.valutare il percorso di ASL (a livello d'istituto/di piano personalizzato).

Tenuto conto delle competenze/esperienze ipotizzabili nei partecipanti al corso e degli obiettivi del
corso medesimo, si ritiene necessario limitare le ore di lezione frontale e utilizzare un metodo di
lavoro di tipo laboratoriale in cui rivestono importanza fondamentale i seguenti elementi:

.costituzione di gruppi con un massimo di 10 partecipanti;

.conduzione dei gruppi affidata a formatori capaci di:

~ agire come mediatori competenti ed attivi nel processo di trasferimento di
conoscenze e competenze;

~ guidare il gruppo verso il conseguimento degli obiettivi del corso;

~ agire sulle condizioni psico-sociali ed affettive che ostacolano o favoriscono
l'apprendimento dell'individuo e del gruppo nel suo insieme;

~ vigilare sull'efficacia del processo di insegnamento e apprendimento.

Tale impostazione richiede costi elevati nella realizzazione del corso per quanto riguarda

.la progettazione;

.la predisposizione dei materiali;
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la gestione d'aula;

il coordinamento tra i formatori.

Nel dettaglio le giornate sono così articolate:

Prima giornata (8 ore):

obiettivo: sistematizzare alcune conoscenze in relazione all'Alternanza Scuola Lavoro.
Lezione frontale

..o.. La normativa: la Legge 53 e il Decreto sull'Alternanza Scuola LavorQrla legge Biagi (con
particolare riguardo ad apprendistato ecc.) ;

..o.. Gli attori coinvolti: associazioni di categoria, genitori, enti locali, forze sociali, OO.SS

Funzioni aziendali e figure professionali:
~ Analisi in gruppo delle principali variabili che influenzano l'individuazione delle figure

professionali (dimensioni dell'azienda, settore, mercato ecc.).
~ Confronto e sistematizzazione in plenaria.

l erza giornata
La funzione tutoriale (8 ore)

obiettivo: individuare e sistematizzare, a partire dalle esperienze, le azioni e le competenze
proprie della funzione tutoriale:

-9- Analisi in gruppo su schema strutturato delle esperienze pregresse (stage/esperienze di

alternanza ecc.):
o Il tutor: tratti caratterizzanti la funzione in relazione a diversi contesti e relazioni

(raccordo tra interessi/bisogni dello studente/dell'azienda, della scuola);
o Il tutor: competenze (metodologiche, valutative, relazionali ecc.);

..c.. Sistematizzazione e condivisione dei "prodotti" dei gruppi
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Quarta giornata (8 ore)

obiettivo: definire le attività di valutazione in riferimento ai percorsi ASL
t)

La valutazione dei percorsi in ASL
~ Oggetti (che cosa valutare)
~ Attori (chi valuta?)
~ Strumenti/procedure (come valutare?)

La valutazione dei percorsi di ASL a livello regionale (presentazione di alcuni oggetti, strumenti e
procedure comuni a livello regionale);

LE AZIONI FORMATIVE/INFORMATIVE RIVOLTE AI TUTOR D'ISTITUTO E AI TUTOR
INTERNI IMPEGNATI NELLA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA
LAVORO IN IMPRESA FORMATIVA SIMULATA

n. 2 incontri seminariali realizzati a livello regionale aventi l'obiettivo di illustrare la procedura
informatica di operatività sul Simucenter regionale, da svolgersi entro il mese di ottobre;

n. 1 corso seminariale residenziale, della durata di 12 ore,avente l'obiettivo di favorire
l'interscambio di esperienze tra scuole che sperimentano progetti in Alternanza Scuola Lavoro in
Impresa Formativa Simulata, da svolgersi entro il mese di dicembre;

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI PACCHETTI DI AUTOFORMAZIONE

Si tratta della realizzazione di un pacchetto di auto formazione in formato informatico rivolti sia a
Dirigenti Scolastici sia a Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi

INCONTRI RIVOLTI A DIRIGENTI SCOLASTICI E A DSGA (A LIVELLO REGIONALE)

In attesa della realizzazione dei pacchetti di autoformazione rivolti ai Dirigenti Scolastici e ai
Direttori dei Servizi generali Amministrativi, si svolgerà nel mese di settembre un incontro a livello
regionale per illustrare alcune linee fondamentali relative all'organizzazione e alla gestione
giuridico-amministrativa e contabile dei progetti di Alternanza scuola lavoro.


